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Aspre vertenze .contrattuali 

H 
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)a ma rtedì 

erano 10 mila tessili 
rottura per 

Nuovi scioperi 
alla Magnadyne 

Dal nostro inviato 
S. ANTONINO DI SUSA, 29. 

Anche oggi per il secondo giorno consecutivo, lo stabili­
mento Magnadyne di S. Antonino è rimasto completamente pa­
ralizzato dal possente ed unitario sciopero di protesta dell'inte­
ra maestranza, operai ed impiegati, che hanno rinnovato con 
(lancio la clamorosa manifestazione di ieri, scioperando all'In­
forno dei reparti e delle officine. Fin dalle prime ore del mattino 

A sindacalisti, davanti ai cancelli della azienda, hanno continuato 
[ad incitare i lavoratori alla lotta sottolineando l'obbiettivo e 

;'impegno comune delle tre organizzazioni che l'hanno patro-
:inata: tutti in sciopero, tutti contro i licenziamenti. 

Per tutta la giornata lo sciopero è continuato con la parte­
cipazione plebiscitaria dei dipendenti, in una atmosfera di 
ultissima combattività. Nel pomeriggio i lavoratori decidevano 

Idi portare la loro protesta all'esterno, nel paese, tra la popo­
lazione. 

La proposta conquistava rapidamente l lavoratori che poco 
Mima delle 17 abbandonavano lo stabilimento e sì riversavano 

In massa, con un lungo corteo, nella piazza principale del paese. 
IVeniva rapidamente eletta una delegazione di operai formata 
Ida lavoratori licenziati ed ancora in servizio. Accompagnata da 
[alcuni sindacalisti della FIOM la rappresentanza degli sciope­
rant i prendeva contatto con il sindaco di S. Antonino al quale 
[esponeva lo sdegno e l'indignazione di tutti i lavoratori per i 
•provvedimenti assunti dalla ditta. 
| H compagno Destefanis della FIOM al termine della discus-
Islone con il sindaco ha parlato ai lavoratori e alle lavoratrici 
!che gremivano la piazza ed ha rinnovato, a nome dei tre sin­
dacat i , l'invito a presentarsi tutti davanti allo stabilimento. 
(martedì prossimo, per decidere, sulla base dell'esito delle di-
lverse iniziative, circa le forme ed i tempi della lotta. 
I Da domani, infatti, fino a lunedi compreso, lo stabilimento 
[resterà chiuso per la riduzione (non pagata naturalmente) del-
fl'orario di lavoro, già in corso da parecchi mesi. 
| Anche negli stabilimenti di Torino lo sciopero ha ottenuto 
[alte adesioni; in modo particolare nell'impianto di via Avellino 
(le astensioni dal lavoro hanno superato il 90 per cento. 

Piero Mollo 

i chimici ? 
lo Hot risponde a una convocazione (fel­
le parti fatta dal ministro (oggi si decide) 
Oggi incontro fra i sindacati chimici 

Roma 

Taxisti in corteo 

Oltre diecimila operai tessili 
del Varesotto hanno scioperato 
ieri per 4 ore, seguendo l'esem­
pio di diverse altre fabbriche 
e preparando l'astensione na­
zionale Indetta per martedì dal 
tre sindacati dopo la nuova 
rottura delle trattative con­
trattuali per i 450 mila. La 
fermata è stata unitaria, 
ed ha bloccato le seguenti 
aziende: Cantoni, IRSA, Coto­
nificio di Solbiate, Cotonifìcio 
Candiani, ed altre, tutte del 
settore cotonieio. 

Ieri a tarda sera. Intanto, è 
pervenuto alla CGIL un fono­
gramma con il quale il mi­
nistro del Lavoro annuncia la 
convocazione dei sindacati e 
degli imprenditori del settore 
tessile, per il giorno 6. chie­
dendo la sospensione dello scio­
pero di lunedi. La segreteria 
nazionale della FIOT-CGIL ha 
in proposito affermato di rite­
nere che le organizzazioni dei 
lavoratori debbano rispondere 
positivamente alla convocazio-

[Aziende IRI Dal 1° luglio 

Siderurgici 
e chimici 

Ifermi a Terni 
Dal nostro corrispondente 

TERNI, 29. 
Stamane alle ore 6 hanno 

[incrociato le braccia tanto 
ìgli operai delle « centomila 
[lire » che lavorano dinanzi 
[ai forni Martin delle acciaie-
\rie, che quelli delle « cin-
ìquantamila lire > dei fornet-
\ti al carburo, di "Papigno. 
[Tutti i duemila delle azien-
ìde chimiche IRI e i 500 me-
ìtallurgici della Terni hanno 
[aderito appieno all'appello 
unitario dei sindacati CGIL, 

\CISL e VIL come risposta 
operata all'offensiva in atto 

(da parte padronale e delle 
ìstesse partecipazioni statali, 
L volta a mortificare la pre­
senza attiva del sindacato 
\nella fabrica ed a limitarne 
il suo potere contrattuale. 

Nel caso delle acciaierie, 
la « Terni » rifiuta tariffe di 
cottimo basate su una seria 
contrattazione col sindacato, 
e non vuol discutere su­
gli altri aspetti del contrat­
to quale la nocività e le fe­
rie. Da una parte cioè l'a­
zienda a partecipazione sta­
tale si colloca sulla stessa 
posizione assunta dal gran­
de padronato, respingendo 
di là dei cancelli ogni pre­
senza sindacale. Peraltro si 
nega un diritto che l'operaio 
ha acquisito. La « Terni » 
continua a negare il paral­
lelismo tra dinamica produt­
tiva e dinamica salariale a-
ziendali, rivendicato dai sin­
dacati. Si verifica perciò che 
dal '58 ad oggi la produzio­
ne degli accciai è raddoppia­
ta, passando da 177 mila 
tonnellate a 340 mila ton­
nellate, ma alla moltiplica­
zione della fatica richiesta 
all'operaio non ha corrispo­
sto che un aumento del 30 
per cento della tariffa di cot­
timo. Tuttavia la « Terni », 
dopo una lunga e infruttuo­
sa trattativa con i sindacati, 
ha negato tutto palesando 
l'intenzione di non mollare 
una lira perchè il gruppo 
IRI ha stabilito quello che 
si chiama e blocco dei sa­
lari >. 

Questa assurda intransi­
genza dell'Intcrsind e del­
la « Terni » si è manifestata 
violenta nei gesti di rappre­
saglia posti in atto dalle di-
rezioni di Sera Montoro e 
Papigno. 
^ Ieri a Nera Montoro 
la direzione aveva imposto 
ai turnisti di starsene a casa 
usufruendo delle ferie, di­
modoché i forni non fossero 
riaccesi a cavallo tra le due 
giornate di sciopero. Oggi 
ad un impiegato di Papigno 
che aveva preso parte allo 
sciopero di due giorni fa, e 
stato sequestrato lo stipen­
dio. Quando H ragionier 
Tazza si è infatti recato agli 
sportelli per ritirare lo sti­
pendio si e sentito risponde­
re: * Lo vuole il direttore, te 
neve parlare, lo stipendio 
non posso darglielo ». Pron­
tamente avvertita, la Com­
missione interna ha com­
muto un passo presso la di­
rezione denunciando l'arbt-
Si tratta dunque d\ un ge­
sto intimidatorio tipico di 

- un « padrone » incollerito. 
trio ed ottenendo GÌ reroca 
immediata dell decisione 

Aumenteranno gli 
assegni familiari 
Maggiorazioni di 30 lire giornaliere per i figli, 

22 per la moglie, 35 per i genitori 

Gli assegni familiari aumen­
teranno dal 1. luglio prossimo 
di 30 lire al giorno per i Agli, 
di 22 lire per la moglie e di 
35 lire per i genitori a carico. 
L'accordo raggiunto in tal senso 
fra sindacati e organizzazioni 
padronali dovrà essere tradotto 
In legge dal governo e dal Par­
lamento. La nuova misura degli 
assegni familiari sarà di 220 
lire al giorno per i figli. 160 
lire per il coniuge, 90 lire per 
1 genitori. 

La cassa unica per gli assegni 
familiari (analogamente al Fon­
do adeguamento pensioni) ha 
fatto registrare un forte avanzo 
circa 100 miliardi annui per gli 
assegni. 650 miliardi per le 
pensioni. I contributi (che esco­
no sempre, direttamente o Indi­
rettamente, dalle tasche del la­
voratori per cui i fondi previ­
denziali vengono giustamente 
chiamati «salario differito») 
hanno superato le erogazioni 
creando delle disponibilità che 
è tanto più urgente vengano re­
stituite al lavoratori in quanto 
in questi ultimi due anni il 
valore reale degli assegni e delle 
pensioni e stato decurtato a cau­
sa del continuo aumento del 
costo della vita. 

Questo problema era stato sol­
levato da tempo dalla CGIL non 
solo per gli assegni — per i qua­
li la trattativa si è conclusa in 
modo positivo — ma anche per 
le pensioni. Contemporaneamen­
te la CGIL presentava al Par­
lamento una proposta di legge 
per l'aumento generale del 30 
per cento delle pensioni, l'eleva­
mento dei minimi a 20 mila lire 
e l'inizio di una riforma del pen­
sionamento che miri a creare 
un rapporto fra pensione e sa­
lario (o stipendio). 

Anche delle pensioni si è di­
scusso fra sindacati e Conflndu-
stria venendo alla conclusione 

Incontro 
con l'Intersind 

sui premi 
In concomitanza delle trat­

tative In corso per I com­
plessi Italsider e Siemens 
presso l'Intersind. questa 
organizzazione nella gior­
nata di martedì proponeva 
ai sindacati un rinvio di £4 
ore delle riunioni in corso. 
per poter fare una valuta-
tlone Rionale sullo stato del­
la vertenza. Il cui andamen­
to stava chiaramente a di 
mostrare l'Impossibiliti di 
eventuali accordi. 

Ieri l'Intersind. sclogtlen 
do le sue riserve, ba propo­
sto alle segreterie nazionali 
dei sindacati metallurgici 
un incontro con l'assistenza 
delle confederazioni, nel­
l'intento che esso possa di­
mostrarci utile al supera­
mento delle molteplici dif­
ficoltà emerse in merito al 
disposto contrattuale sul 
premi di produzione. I sin­
dacati. pur richiamando 
l'Intersind — affanna un 
comunicato unitario — ai 
rischi di un possibile ag­
gravamento della situazione' 
generale, hanno preso atto 
della richiesta aderendo 
pertanto all'incontro fissalo 
per mercoledì. Tutte le trat­
tative già programmate so­
no rinviate. 

di dedicare gli incontri che 
avranno luogo nel mese di 
maggio all'esame della situa­
zione delle gestioni previden­
ziali in generale e delle pensio­
ni in particolare. La posizione 
della CGIL .ribadita ieri dalla 
segreteria che si è riunita per 
esaminare l'accordo sugli asse­
gni. è chiarissima: i 650 mi­
liardi di riserve e i 350 miliardi 
di avanzo previsti per quest'anno 
debbono essere impiegati secon­
do la loro destinazione natu­
rale. per aumentare le pensioni. 
In questo senso si impegneran­
no i rappresentanti della CGIL 
negli incontri delle prossime 
settimane. 

La segreteria della CGIL ri­
leva il carattere positivo di 
questo nuovo metodo delle con­
sultazioni fra sindacati e pa­
dronato sulle gestioni previden­
ziali. L'accordo odierno, ad 
esempio, prevede che nel caso 
si registrino ancora avanzi su­
periori ai 29 miliardi del 1963 e 
agli 80 miliardi del 1964 nella 
gestione assegni familiari (come 
previsto dall'INPS) gli aumenti 
dovranno essere utilizzati per 
adeguare ulteriormente gli as­
segni familiari fino al completo 
utilizzo dei fondi L'evoluzione 
della occupazione determina. 
insieme all'aumento delle retri­
buzioni nominali, un continuo 
incremento della massa salaria­
le su cui vengono tratti i con­
tributi previdenziali; ciò crea 
le condizioni perché si giunga 
gradualmente ma per concreti 
e ravvicinati passi a un sistema 
previdenziale che tuteli in mo­
do molto più completo i lavo­
ratori. 

L'accordo attuale prevede an­
che la sospensione degli accordi 
circa la destinazione agli asse­
gni di un punto di scala mo­
bile ogni cinque che fossero 
scattati. Inoltre, rinvia al Par­
lamento per la sospensione o 
meno del massimale in atto e 
dei livelli di contribuzione at­
tuali che scadono il 30 giugno. 
Gli attuali massimali seno di 
2500 lire per l'industria e 2000 
lire per il commercio e l'artigia­
nato. con detrazioni a scalare da 
lire 100 a 409 sulle retribuzioni 
lorde inferiori a questi massi­
mali. Abolendo il massimale. 
come avverrebbe il prossimo 30 
giugno in base alla legge attua­
le. i contributi dell'industria si 
calcola che aumenterebbero da 
580 a circa 765 miliardi annui. 
La FIAT pagherebbe 30 miliar­
di di contributi previdenziali 
in più degli attuali. 

ne, inviando l propri rappre­
sentanti all'incontro. 

Per quanto riguarda invece 
la richiesta di sospensione del­
lo sciopero nazionale unitario 
già proclamato, la FIOT — af­
ferma un comunicato — giu­
dica che molto difficilmente 
essa possa essere accolta dai 
sindacati. Ciò in considerazio­
ne delle Inaccettabili pregiudi­
ziali poste dagli industriali al 
proseguimento delle trattative, 
e dalla mancanza di qualsiasi 
elemento che consenta di giu­
dicare modificate le posizioni 
padronali. Ciò, anche, per la 
profonda e giusta indignazione 
che è andata via via crescen­
do nei lavoratori di ogni cor­
rente sindacale, dinanzi ad una 
trattativa trascinatasi per lun­
ghi mesi senza soddisfacenti 
conclusioni sulle richieste es­
senziali della categoria. 

La segreteria FIOT. in ogni 
caso, ha deciso — conclude il 
comunicato — di prendere con­
tatto nella mattinata di oggi 
con le segreterie della Feder-
tessili-CISL e della UIL-tessili, 
per un confronto delle valuta­
zioni e il coordinamento delle 
decisioni, dopo l'iniziativa mi­
nisteriale. 

Quanto alla vertenza con­
trattuale dei 200 mila chimici. 
sono proseguiti anche ieri i 
contatti al ministero del La­
voro. fra sindacati e indu­
striali. L'irrigidimento padro­
nale sul premio di produzione 
(di cui si nega la durata an­
nuale, in modo pregiudiziale 
alla stessa discussione sugli 
altri punti) ha provocato ieri. 
nel corso di un incontro « tec­
nico • , una diversificazione nel­
l'atteggiamento della Feder-
chimici-CISL e della UIL-chi-
mici rispetto alla giornata pre­
cedente. quando tutti e tre i 
sindacati respingevano l'oltran­
zismo industriale. 

La FILCEP-CGIL. anche nel 
corso d'un incontro delle tre 
segreterie, ha fatto presente 
la gravità degli obiettivi pa­
dronali. sia per la categoria 
dei chimici sia per le altre: 
ed ha proposto di sventare la 
manovra ricattatoria sul pre­
mio passando all'azione. Da 
parte degli altri due sindacati 
sono state Invece fatte delle 
« aperture » sul premi di pro­
duzione. La UIL ha affermato 
di essere « disponibile » ad una 
rinuncia della rinnovabilità pe­
riodica della contrattazione dei 
premi, a condizione che il con­
tratto duri due anni e non tre. 
come tutti chiedono. La CISL 
ha presentato una « Ipotesi 
di soluzione che. cedendo sul­
la durata annuale dei premi. 
tende a stabilire il principio 
della rinnovabilità, ammetten­
do però che essa non com­
porti oneri per i padroni du­
rante In durata del contratto 
che si tenta — per ora senza 
seri successi — di rinnovare. 
dooo ourllo * separato » del' 61 

La FILCEP ha fatto rilevare 
la delicatezza della situazione. 
dopo tali cedimenti, tanto più 
che essa sta tuttora difenden­
do le posizioni che erano co­
muni e irrinunciabili ner tutti 
i sindacati, e che costituiscono 
il bagaglio del successi o delle 
richieste di altre importanti 
categorie dell'industria. Con 
le scelte rinunriatarie della 
CISL e della UIL. si rischia 
di camminare all'indietro ri-
snetto al tipo di contrattazione 
dei nremi che è eia presente 
fin dal '47 nel contratto dei 
chimici e dei farmaceutici: la 
FILCEP non può pertanto con­
dividere responsabilità, e l'ha 
fatto presente. 

Nel pomeriggio, i tre sindacati 
hanno segnalato al ministro del 
Lavoro le rispettive posizioni 
affincht» ne avesse tenuto conto 
nella propria opera di media­
zione La Federchimici-CISL 
ha fatto presente che se le pro­
prie proposte non fossero ac­
colte. sarebbe costretta a con­
sultare gli organismi dirigenti 

Per il 1° Maggio 

I tornili CGIL 
Novella parla a Milano, Santi a Roma, Foa a Bari 

e Lecce, Lama a Torino e Scheda a Trieste 

Rispetto del contratto 

Fermi 
60 mila edili 

milanesi 
Conferenza 

agraria sarda 

Le gravi violazioni dei 
costruttori ai diritti di 
contrattazione sindacale 

Sciopero 

dei facchini 

sui mercati 

generali 
I sindacati dei facchini si so­

no trovati concordi nel pro­
clamare un'ora di sciopero sui 
mercati all'ingrosso da attuarsi 
nella giornata del 12 maggio. 
La categoria degli ausiliari dei 
trasporti chiede che vengano 
migliorati i trattamenti previ­
denziali che li riguardano. In 
tal senso l'azione dei sindaca­
ti costituisce un richiamo alla 
responsabilità del ministro del 
Lavoro che è direttamente in­
teressato alla materia. 

lotta per i premi 

olla Sacelli 

ed Eternit 
Sono state rotte le trattative 

sul premio di produzione azien­
dale alla Sncelit (gruppo Ital-
cementi». i sindacati hanno 
pertanto indetto due scioperi 
nei tre stabilimenti di Ber­
gamo. Ancona e Messina, per 
i giorr.. ò e 12-13 maggio. An­
che alla Eternit si è arrivati 
alla rottura sui premi azien­
dali, e ieri si è avuto uno scio. 
pero nello stabilimento di Na­
poli «Bagnoli). 

A tarda sera si è appreso 
che la direzione ha affisso ai 
cancelli delia fabbrica un avvi­
so alle maestranze col quale 
si comunica 'a sospensione del­
l'attività 

Questa provocatoria decisio­
ne padronale ha suscjtato Im­
mediate proteste Stamani i 
mille operai. *• presenteranno 
al la\oro respingendo il dik­
tat padronale. 

Le lotte del settore cemen­
tiero e amianto-cemento per i 
premi di produzione rientrano 
in quelle in corso presso altre 
categorie. 

Jì' 
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Dibattito su 
proprietà e 

investimenti 

agricoli 
Dalla nostra redazione . 

CAGLIARI. 29 ' -
Lo Conferenza regionale 

dell'agricoltura, che si con­
cluderà domani in assemblea 
plenaria, è proseguita stama­
ne nelle diverse commissioni. 
La mancanza di una discus­
sione generale, come ha rile­
vato il segretario regionale 
della CGIL, on. Girolamo Sot-
giu nel suo intervento, ha 
senza dubbio impedito che 
nelle diverse commissioni si 
arrivasse ad una precisa pun­
tualizzazione dei vari temi. 
Per ora, la debolezza fonda­
mentale non è da ricercarsi 
tanto nella natura frammen­
taria del dibattito, quanto nel 
carattere chiuso e tecnicistico 
che l'intera conferenza ha 
assunto. Infatti, l'Amministra­
zione regionale non ha fatto 
alcuno sforzo per cercare di 
tener conto dei punti di ri­
sta delle organizzazioni di 
massa dei contadini. D'altra 
parte, anche quando gli espo­
nenti della DC esprimono po­
sizioni che sembrerebbero 
aperte ai problemi posti dal­
la situazione attuale. le stesse 
dichiarazioni si rivelano, alla 
fine, di valore incerto, dato 
che ad esse fa riscontro una 
azione di governo costante­
mente tesa a sostenere le for­
ze tradizionali dell'agricoltu­
ra sarda. 

Sei vago e nel generico si 
è tenuto il capogruppo d.c 
Dettori riferendosi alla rego­
lamentazione del principio 
della - Intesa -. Molto più 
concreto, in questa direzio­
ne, è stato il contributo dei 
comunisti. In una proposta 
di legge presentata al Consi­
glio regionale, il PCI ripren­
de e sviluppa un punto fra 
i più significativi dei Piano 
di Rinascita: l'istituto della 
• Intesa ». espressamente pre-
rista dalla legge • nazionale 
n SS8 Tale legge, all'articolo 
20, dispone che, ore sia m 
atto un contratto agrario, i 
piani di trasformazione azien­
dale devono essere presentati 
e attuati d'intesa tra i con­
traenti che beneficiano del 
contributi, cioè proprietario 
terriero e concessionario del 
fondo La norma tende a mo­
dificare i principi sui quali 
è retto il nostro ordinamen­
to aiuridtco agrario, che con­
sidera come fondamentale il 
diritto di proprietà. 

L'istituto dell'' Intesa - ca­
povolge la linea della vec­
chia legislazione agraria ita­
liana d'andò un contenuto $o-
so-tanziale all'C4rticolo 42 del­
la Costituzione, che assicura 
- la funzione sociale d*lla 
proprietà privata della ter­
ra '. U rifiuto del proprieta­
rio all'obbligo di trasforma­
zione comporta, per esempio, 
l'esproprio della terra. Su­
bentrano i concessionari col­
tivatori diretti, singoli o as­
sociati. ai quali spetterà ap­
punto il compito di parantirc 
la » funzione sociale - del /on­
do. L'istituto dell'Intesa, per­
seguendo fini di modifica del­
la struttura fondiaria, contie­
ne senza dubbio un principio 
Ja cui attuazione può dare av­
vio ad »m ratto processo di 
revisione della legislazione 
agraria del Paese. 

Giuseppa Podda 

( 

Nonostante qualche cblocen» 
della polizia sulle strade con­
solari, centinaia di taxisti di 
varie province (da Milano a 
Napoli) sono confluiti a Roma 
manifestando insieme ai col­
leghi della capitale (nella foto 
il... raduno delle autopubbliche 
davanti al ministero dei Tra­
sporti) per protestare contro 
il regolamento pioposto dal 
Comune di Milano, che abolì-
rebbe le licenze plurimo. 

Una delegazione di sindaca­
listi della categoria ì- stata ri­
cevuta dal ministro Jervolino, 
al quale sono state esposte le 
preoccupazioni per le aziende 
artigiane, specie nell'eventua­
lità che l'esempio di Milano 
venga seguito da altre città. 
Il ministro ha fornito assicu­
razioni: è già stato proposto 
un emendamento al regola-

La Festa del 1» Maggio 
sarà celebrata domani con 
particolare solennità, nel ven­
tennale della ricostituzione 
della C G I L . Oratori della 
C G I L prenderanno la parola 
nel corso di centinaia di ma­
nifestazioni che si svolgeran­
no In tutta I tal ia. 

Il segretario generale, on. 
Agostino Novella, parlerà a 
Milano; il segretario gene­
rale aggiunto, on. Fernando 
Santi, a Roma; I segretari , 
on. Vittorio Foa, a Bari e 
Lecce; l'on. Luciano Lama 
a Torino, e Rinaldo Scheda 
a Trieste. Il sen. Renato Bl-
tossi, presidente dnMa FSM 
e del l ' INCA, prenderà la pa­
rola a Venezia. Il vice segre­
tario della C G I L , Luigi Ni -
cosia, parlerà a Genova; Ar-
vedo Forni ad Ancona; Ma­
rio Dldò a Napoli ; Marcello 
Sighinolfi a Palermo. 

Nelle altre località parle­
ranno I seguenti oratori : Ales­
sandria, Ansanelli; Aosta, 
Mastidoro; Cuneo, Bucci; No­
vara , Glovannini; Biella, Cac­
cia; Bergamo, March i ; Lec­
co, Bonacinl; Como, Giulia-
nat i ; Cremona, Chiappanl e 
Zaffanel la; Mantova, Otello 
Magnani ; Sondrio, Vigano; 
Varese, Mol inar i ; Bolzano, 
Vetere; Gorizia, DI Poi; Udi­
ne, Pastorino; Pordenone, 
Egol l ; Belluno, Rubllottl; Pa­
dova, Caletti; Rovigo, Sazio; 
Treviso, Veronesi; Prato, 
Conti; Monfalcone, Masett l : 
Verona, Colzl; Vicenza, Tur-
tura ; Fe r ra ra , Cianca; Forl ì , 
on. Giuseppe Avollo; Mode­
na, Vecchi e Menabue; Pia­
cenza. Grifone; Ravenna, 
Venturol l ; Reggio E., Fer-
nex; Arezzo, Bottazzi; Firen­
ze, T a t o ; Grosseto, Bonazzl; 
Livorno, Guer ra ; Massa C , 
Guidi ; Pisa, Puccini; Pistola, 

Cini; Siena, Levrero; Mace­
rata, Pavanetto; Pesaro, T r a ­
montani; Perugia, on. Lina 
F ibbl ; Catanzaro, Clprlan); 
Viterbo, Draghett l ; Caserta, 
Rosso; Aquila, Cappel l i ; Pe­
scara, sen. Luigi Di Paolan-
tonlo e Comignanl; Brindisi, 
on. Bruno Trent ln; Taranto, 
on. Bruno Trent ln ; Potenza, 
Z lccardl ; Crotone, Clpr lanl ; 
Cosenza, De Brasi ; Reggio 
Calabria, on. Renato Degli 
Esposti; Agrigento, Ancona; 
Ca l tan ise t ta , Orlando; Ca­
tania, Blgnanl; Enna, Man» 
cuso e Del l 'Aera; Messina, 
Bislgnanl e Gambino; Carini , 
Drago: Mlst lmerl , Pugllsi; 
Ragusa, Rossltto e Canto; 
Siracusa, Lai , Greco e DI 
Mauro. Nelle r imanenti città 
è capoluoghi di provincia I 
comizi saranno tenuti dal re­
sponsabili delle locali Camere 
del Lavoro. 

Il segretario della F I L L E A , 
Elio Capodaglio, par lerà a 
Zurigo, nel corso di una ma­
nifestazione di lavoratori Ita­
liani. La C G I L è stata Inoltre 
Invitata da numerose centrali 
sindacali estere ad inviare 
delegazioni alle manifestazio­
ni celebrative della Festa del 
Lavoro. Rappresentanze con­
federali si recheranno per­
tanto in*. URSS, Cina, Cuba, 
Jugoslavia, Marocco, Polo­
nia, Romania, Bulgaria, Re­
pubblica Democratica Tede­
sca e Ungheria. La delega­
zione per l 'URSS sarà diretta 
da Umberto Conte, segreta­
rio della C.d.L. di Venezia; 
quella per la Cina da Doro 
Francisconi, segretario gene­
rale della Federmezzadr l ; 
quella per Cuba da Sandro 
Stimili! , vice segretario della 
C G I L , e quella per il M a ­
rocco da Angelo DI Gioia, 
segretario generale della 
F I L C E P . 

MILANO, 29. 
Sessantamila edili della pro­

vincia di Milano hanno incro­
ciato oggi le braccia per riven­
dicare l'applicazione del con­
tratto, e il rispetto dei suoi con­
tenuti. Lo sciopero è stato di­
chiarato dalla FILLEA-CGIL, 
dopo quattro mesi di trattative 
con l'Associazione costruttori 
per il rinnovo dell'integrativo 
provinciale, secondo quanto sta­
bilito dalle nuove norme con­
trattuali. 

Durante gli incontri è apparso 
evidente che gli imprenditori 
volevano soprattutto evadere i 
contenuti nuovi del contratto. 
svuotare le più importanti con­
quiste. I diritti sindacali non de­
vono, secondo gli imprenditori 
edili, essere applicati così co­
me prevede il contratto: non si 
devono toccare gli spinosi pro­
blemi dei cottimi, delle qua­
lifiche. delle indennità speciali. 
dei superminimi: non si deve, in 
una parola, aumentare il sala­
rio, visto che queste parti nor­
mative portano a concreti mi­
glioramenti. 

Tutto questo non è stato giu­
dicato accettabile dalla FILLEA-
CGIL e non lo 6 stato neppure 
per i lavoratori che hanno ri­
sposto dovunque bene alla di­
chiarazione di sciopero, nono­
stante l'accordo separato fir­
mato dalle altre organizzazioni 
sindacali e nonostante volantini 
antisciopero fatti circolare negli 
ultimi giorni. 

Ln resistenza dell'Associazio­
ne degli imprenditori edili so­
prattutto attorno ad alcuni pun­
ti che, pur non comportando 
oneri finanziari, stabiliscono im­
portanti principi per i lavora­
tori e rafforzano il potere di 
contrattazione all'interno dei 
cantieri, ha aperto gli occhi a 
molti. Perchè non si sono vo­
luti applicare i diritti sindacali. 
cosi come prevede il contratto 
e così come già in altre Pro­
vincie è stato fatto? Perchè non 
si vogliono i comitati anti-infor-
tunistici nei cantieri? 

Per queste richieste e per la 
regolamentazione dell'orario a 
44 ore settimanali tutto l'anno. 
per l'abolizione degli appalti di 
sola manodopera, per la garan­
zia del posto di lavoro, gli edili 
milanesi hanno scioperato com-
pattu 

mento in questione 
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SOCIETÀ' TELEFONICA TIRRENA 

RASSEGNA 
SINDACALE 

Il fascicolo speciale di 
Rassegna Sindacale dedica­
to al primo maggio contie­
ne dichiarazioni di Alleata. 
Coen. Forte. Indrio. Lom­
bardi. Napoleoni. Pesenti, 
Pozzar. Renton. Scalfari. Si-
mi. Sylos-Labini, Smuraglia. 
Steve. Valori e G. Vecchiet­
ti. sui venti anni della CGIL; 
e articoli di Novella (prima­
to sindacale). Santi (l'unità 
sindacale ieri e oggi). Foa 
(gli squilibri, facile alibi 
per i padroni). Lama (con­
tinuità e sviluppo della li­
nea salariale e contrattua­
le) . Scheda (siamo il sinda­
cato nuovo). Parri (un in­
dirizzo ai giovani): un rac­
conto inedito di Leonardo 
Sciascia; un dialogo di Gian­
ni Rodati; il saluto di Vic­
tor Griscin. a nome dei sin­
dacati sovietici: note di D. 
Turtura (lavoro e occupa­
zione femminile). M Mo­
rante da riforma sanitaria 
proposta dalla CGIL) e 
M Vais (lo statuto dei di­
ritti dei lavoratori): e un 
panorama dei venti anni 
della CGIL a cura di A Ta­
to. B Roscani. A Vecchiat-
tinl e A Livi, con una nota 
di G. Lauzl sulle lotte 
odierne. 

TETI - per Azioni con Sede in Firenze 
Direzione Generale in Roma 

Capitale sociale L. 54.000.000.000 versato. 

ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 
del 28 aprile 1964 

Ti giorno 28 aprile 1964 in Roma, presso la Direzione Generale delia Società, si è te­
nuta sotto la presidenza dell'On.le A w . Arrigo Paganelli l'Assemblea Generale Ordinaria d«-
gli Azionisti. 

Erano presenti all'Assemblea Azionisti rappresentanti, in proprio o per delega, mimar* 
HI 477 898 azioni sulle n ro 27.000.000 da nominali L. 2.000 ciascuna costituenti l'intero •*• 
pitale sociale. 

La Relazione del consiglio di Amministrazione, prima di passare all'esame dell'attività 
svolta ed illustrare i risultati raggiunti, ha ricordato le difficili condizioni di gestione che 
hanno caratterizzato l'esercizio 1963 a motivo del ritardo nella revisione delle tariffe, li­
maste ancorate, per troppo tempo, ai già inadeguati livelli del 1959. 

Il recente provvedimento con il quale il Comitato Interministeriale dei Prezzi ha •!*-
portato adeguamenti alla misura delle tariffe urbane lascia ritenere che migliori prospet­
tive attendano il futuro della Società. 

Pur nelle difficolta innanzi accennate, il potenziamento degli impianti — per S quato 
nell'anno 1963 sono stati investiti oltre 28 miliardi di lire — si è concretato: 
— nell'ampliamento di eentrali esistenti e nella realizzazione di nuove centrati, con « • 

incremento di 50.340 numeri, oltre che nella sostituzione di altri 19.753 numeri: 
— nell'ampliamento delle reti urbane per circa 133.000 chilometri circuito netti, otti» te 

posa di altri 5.100 chilometri circuito per sostituzioni; 
— nell'ampliamento della rete extraurbana per 104.500 chilometri circuito netti. 

Per effetto di tale sviluppo gli abbonati sono passati da 1.109.395 del 1962 a 1.180758 
con un incremento — espresso in valore assoluto — di 71 363 nuovi collegamenti; gli appa­
recchi in servizio hanno raggiunto alla fine del 1963 la cifra di 1.495.111. 

La Relazione del Consiglio di Amministrazione prosegue illustrando dettagliatamente I* 
attività svolta nell'esercizio 1963 e mettendo in evidenza come l'automatizzazione dei serrili 
abbia segnato un ulteriore vasto sviluppo, specie per ciò che attiene la teleselezione la qua­
le ha continualo ad espandersi in forma sempre più capillare nell'ambito regionale «d fm 
quello interregionale. 

In particolare, viene sottolineato che nel secondo semestre dello scorso anno sono itala 
attivate in teleselezione da utente quattro importanti direttrici dt traffico e precisamente 
quelle dai distretti di Sanremo. Rapallo, Viareggio e Montecatini verso il settore di Milano. 

Con ì programmi dell'anno in corso saranno attivate altre importanti direttrici. 
In conseguenza dell'incremento del traffico teleselettivo, l'indice di automatizzazione — 

espresso dalla percentuale delle comunicazioni teleselettiv* sul totale delle comunicazioni 
di pertinenza sociale — è salito dall'81V* del 1962 all'83.6*,*. mantenendo alla TETI la prio­
rità di automatizzazione extraurbana in Italia. 

La densità telefonica dell'intera zona di concessione, al 31 dicembre 1963. è salita a 
14.40 apparecchi per ogni 100 abitanti (alla fine del 1962 era del 13.65*/* e nel 19PÌ — 
anno di ingresso della Società nel gruppo telefonico IRI-STET — era deU'8.8*,*). 

Gli aspetti più significativi della notevole attività aziendale trovano diretta conferma 
nelle corrispondenti cifre del bilancio al 31.12.1963 nel quale è evidenziata, particolarmente. 
la sensibile variazione registrata dai valori delie immobilizzazioni. 

Del pari evidenziata risulta la misura delle operazioni monetarie a medio e lungo terna­
ne alle quali, stante l'inadeguatezza tariffaria, è stato fatto ricorso anche nel 1963 por la 
copertura del fabbisogno finanziario. 

L'Assemblea ba: 
— approvato la Relazione del Consiglio di Amministrazione ed il Bilancio al 31.lX.lfoV 

con il relativo Conto Economico, che pie sentano un utile netto di L. 3.994.233.218; 
— approvato la ripartizione dell'utile secondo le proposte formulate dal Consiglio di AmnttV 

nistrazione con l'assegnazione dt un dividendo di L. 140 a ciascuna delle n r o 27.008.tof 
di azioni da nominali L. 2 000. da cui andranno detratte le ritenute di legge; 

— proceduto alla nomina del Consiglio di Amministrazione per H triennio 1964-1964 nat­
ie persone dei Signori Dr. Ing. Felice Calvanese. A w . Camillo Carbone. A w . Giuseppa 
Cassano. A w . Emilio Cella. Dr. Carlo Cerotti. A w . Pasquale Chlomentl, Dr. Fi 
sco Ciancimi!», Dr. Ing. Giulio Cura. Dr. Ing. Edoardo Farello. Comm. Raimondo 
res, Dr. Edoardo Ghiguone. A w . Mario Gobbo. On. Avr. Arrigo Paganelli. 

• do Panfin. Prof. Renato Serao; 
— proceduto alla nomina del Collegio Sindacale per il triennio 1904-1966 nelle 

dei Signori Prof. Dr. Mano Maigantint — Presidente. Dr. Nando Beninl. Dr. Corrado 
Del Pesce. Dr. Rag. Carlo Maffei. Dr. Beniamino Vigori ti — Sindaci effettivi — fin. 
Domenico Bernardi, Dr. Francesco Cirillo — Sindaci supplenti. 

• • • 

n Consiglio di Amministrazione, riunitosi subito dopo l'Assemblea, ha confermate BOI» 
carica di Presidente per lesercizio 1964 l'On. A w . Arrigo Paganelli. 

PAGAMENTO DIVIDENDO 1963 , 
In conformità delle deliberazioni assembleari, il dividendo dell'esercizio 1963. in 

ne di L 140 per azione al lordo delle ritenute dell'imposta cedolare, sarà posto In 
to a far data dal 4 maggio 1964. 

11 pagamento verrà effettuato, eoa rooaervaan delle norme di cai alla legge t» 
are 1962 n. 1745 e al Decreto Lerxe Zi febbrai* 1964 • a. 27 e coatta ritira della 
a. 19, presso le seguenti Carne incaricate: 
— Cassa Sociale. Lungotevere Marzio 11 - Roma; . , - . - . 
— STET — Società Finanziaria Telefonica per Azioni — Piatta Solferino 11,' Torino; 

Arcangelo Coretti 10. Roma; "V '.' ' - . 
— Credito Italiano. Banco di Roma. Banca Commerciale Italiana. Banca Nazionale del La- \ 

voro. Banco di Napoli. Banco di Sicilia. Monte dei Paschi di Siena. Banco di Sante -
Spinto. Banco di Chiavari e della Riviera Ligure. Banca -Popolare di Novara. Istituto 
Bancario San Paolo di Torino. Cassa di Risparmio di Genova. Banca Toscana. Banca 
Nazionale dell'Agricoltura. Cassa di Rispar.nio 'delle Provincie Lombarde. Società Ita-
luna di Credito, Banche associate all'istituto Centrale delle Banche Popolari. Italiane, 
Banche partecipanti all'Istituto Centrale di Banche e Ban:lueri. -

Roma, 28 aprile 1964 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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